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L'impunità delle LL. Maestà 

  

Anche nella lontana Torino, dopo Bolo- 
gna, Brescia, Ferrara ed altre città la Ca- 

mera di lavoro ha voluto domenica prote- 
stare contro il Geverno, con minaccia di 

sciopero generale, per gli arresti nel Fer- 
rarese, in ona alla bozzeccola di qual- 

che omicidio a qualche aggressione armata 
Mau. 

Ecco: è proibito arrestare sotto qualsi- 
voglia motivo il proletario cosciente, evo- 

orgavizzato, Perche “gli operai 

siffatti formano un popolo a parte, privi- 
iegiato: una specie d’aristocrazia del re- 
volver, del coltelto, del ciotolo, della mi- 

naccia. Tanto più è severamente vietato 
arrestare il Re di questo popolo, di quest’a- 
ristocrazia, costituita dall’organizzato: l’or- 
ganizzato-re. 

Questa crediamo la sola teoria che possa 
giustificare l’atteggiamento e le pretese di 

Sua Maestà sedicente Proletaria. Arrestare 
dunque un proletario (di quelli però tim- 
brati colla marca sindacalista o almeno 
integro-riformista) solo perchè è sufficien- 

temente indiziato quale mandatario, ese- 

cutore, fautore, 0, comunque, complice 
d’un qualsiasi omicidio o aggressione, può, 
da un momento all’altro, affogarci nella 

Campana pneumatica d’uno sciopero gene- 
rale. 

Ed è da meditarci su un pochino, per 
bacco. L'altro dì venivano rilasciati a Fer- 

rara alquanti —— una esigua minoranza — 
degli arrestati. Quantunque sia ridicolo 

pretendere dall’autorità giudiziaria che non 
arresti alcuno innocente o per inesistente 
O per non provata reità, specialmente 
quando la cosa pubblica è tutta in rivol 

gimento e la Sovrana del momento è la 

confusione, e, sopratutto, se si tratta di 
una retata che si debba numerare a decine 

e centinaia e non ad unità; tuttavia un 

po’ di can-can per questi « innocenti » ar- 

restati sarebbe stato in qualche modo giu? 
stificato: e la stampa — organo degli or- 
ganizzati — avrebbe avilto almeno la specie, 
la parvenza d’un motivo a strillare contro 
le.... istituzioni. 

Ma no: la stampa organizzata appena se 

n'accorse di questo argomento: lo sfiorò, 

proprio e solamente sfiorò. 
A lei e al proprietario organizzato preme 

che nessuno venga arrestato: preme l’im- 

punità generale per tutti coloro che por- 
tano impressa la marca sopradetta. 

Nè ci meravigliamo che nessuno si sia 

fatto eco al Parlamento per. far votare una 

lesa d’impunità in questo. senso; poichè 

sente il bisogno. Non vige or- 
mai la legge? Non ha ormai la sua san- 

zione ? 

i legge è stata emanata. dalla 
del lavoro. Nè a costei si neghi potere le- 

gislativo. 

Essa lo gode, e lo gode accoppiato al po- 
tere esecutivo; potere che manca alla sua 
consorella Camera dei deputati. Non legi- 

fera la Camera del lavoro quando proibisce 
di lavorare a chi ne sente la voglia ed il 

bisogno? Non legifera quando rimette in 

vigore la medievalità dei salvacondotti. — 

burocraticamente e debitamente firmati e 

contrefirmati | dai varii Braccialarghe e 
Sinili Marangoni — che attestano non es- 

Krumiro chi passa? 
Non ha potere esecutivo questa Camera 

del lavoro che lia i suoi militi -— comun- 

se volete, anche col bastone e 

non se ne 

(e 

Sere 

que armati, 
col sasso davidico — : militi che ammaz- 

zano chiunque, Krumiro o no, sprovvisto 

li salvocondotto: che schiaffeggiano, per- 

Cuotono, feriscono qualsiasi senta un di 
lavorire? 

La legge dunque c’è, ed. è emanata dal 
Dotere legislativo che è la Camera del la- 

Voro. Ha la sua sanzione, già da noi ac- 
Cennuta: lo sciopero generale. E che sia 
Sanzione adeguata nil’inirazione della legge 

Vi basti pensare che milioni di cittadiai 
Possono venir privati di pane, acqua, Incc, 

di tutto il necessario alla vita, perchè nun 
istruttore ha fatto arrestare nn pro- 

letarin imputato d’'omicidio. 

Fpoi si:dirà che la legge in 

è uguale per tutti: che non vi 

LIudice 

italia non 

sono ari- 

Stocrazie che godono d’impunità, mentre À i 
S. M. ( Oligarchica, la Camera del lavoro, 

avocati e concen- 

trati in sò i due poteri legislativo ed ese- 
Cutivo !, 

e renne 

La morte di Leone Tolstoi? 
Pietroburgo, 16. — Un messaggio tele- 

Obico giunto da Mosca reca correre voce 
colà che Leone Tolstoi sia ‘morto nella sua 
Casa di Jasnaia Poliana, nel governo di 
Tula. La notizia non è confermata. 

ha con gesto assolutista, 

Nonne 

Camera, 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
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In eruce signatos iura quod alma tegant 
int animos laudes quas carmina tundunt 

  

} 

ono 1 arresto “sensazionale, 
Per Muntenia ordine a Trapani. 

Palermo, 16. -- Questa notte alle 2 alla 
stazione di Mo sì è formato un treno 

speciale per il trasporto di truppa a Tra- 
pani. 

La motizia dell’ arresto di Nasi fu saputa 
a Palermo a ora tardissima, quando già la 
grande maggioranza dei cittadini era a ri- 
posare. A Trapani la notizia è giunt và poco 
prima di mezzanotte, ma essa verrà diffusa 

solo domattina dalle edizioni dei. giornali 
siciliani che arriveranno colà coi treni della 
notte. Per domani a Trapani si temono 
quindi dimostrazioni. 

L’immunità pariamentare. 
Roma; 16. — Gli avvocati di Nasi so- 

stengono la illegittimità dell’arresto e quindi 
questa notte hanno spedito il segiionte te- 

legramma al Presidente della Camera 
«S. E. Marcot: - L'ordine di anti 

oggi emesso. dal presidente del Senato con- 
s il deputato Nunzio Nasi è un atto in- 
ostituzionale. La difesa denunzia all’eccel- 
o vostra. la flagrante violazione delle 

prerogative parlamentari. Ossequi. Firmati: 
Faranda, Martini, Merlani, Marincola e Va- 
turi >». 

A_Trapa: 

Trapari, 16. — La notizia dell’ arresto 
di Nasi si è divulgata stamane rapidamente 
ed. ha prodotto nella popolazione un senti- 
mento di AUEGAIA, La maggior parte dei 
negozi è stata "chiusa in segno di Ria 

Fino alle ore 11 la calma era perfetta. 

| due numeri. 

Roma, 16. — Il comm. Pozzi, 
licre dell’alta Corte di Giustizia recatosi 
in carcere fece osservare a Nasi che do 
mandava, qual gindicando dell'Alta desde 

una camera a Palazzo Madama per car- 
cere, che ciò spetta solo ai Senatori e 
non agli ex-ministri. gli notificò la 
motivazione del mandato di cattura e Vav- 

vertì che domattina mercoledì alle 9 si re- 
cheranno. nol carcere il presidente on. C 
nonico ed i tre. commissari 
on. Mariotti, Pozzi e Pansini per procedere 
al suo interrogatorio. 

Nasi ha il numero di matricola 576: 
Lombardo 677. Costui. trovato affetto da 
tubercolosi è stato trasportato all’infermeria. 

Perchè fu arrestato e non sarà con- 
cessa la libertà provvisoria. 

lioma, 16. — Fu un ufficio molto penoso, 
quello che abbiamo dovuto compiere, ha 
detto il Presidente Canonico, ma non ab- 
biamo assolutamente potuto. evitarlo. La 
legge, dice, lo imponeva, e quando non lo 
avessimo compiuto e l'on. Nasi si fosse 

sottratto un’altra volta l’ opinione pubblica 
non avrebbe risparmiata la. sua condanna 
come se nol non avessimo compiuto il no- 

dovere ed avessimo iavoreggiato la 
fuga e la sottrazione dell’ imputato. 

In quanto alla domanda di libertà prov- 
visoria il Présidente ha già disposto perchè 

sì risponda ossere impossibile accordarla 
per l’indole dei reati e per le precise di- 
sposizioni della legge. 

Il presidente del Senato mandò oggi a 

  

cancel. 

Beli 

  

stro 

mezzogiorno a chiamare il direttore delle 
carceri e lo invitò ad usare al Nasi tutti 
i riguardi possibili. (li sia accordata una 
camera spaziosa con luce ed aria, gli 
lasciata facoltà di leggere e di scrivere, 
non sia sorvegliato alla porta. i 

AIl’Alta Corte. preme soltanto che 
assicurata la presenza dell’ imputato al- 
l’Alta Corte stessa: per tutto il resto gli 
siano accordate le maggiori agevolezze. Im- 
porta poi che in questi giorni il Nasi non 
abbia comunicazione con persone esterna, 

il ricorso. 
homa, Il. Gili avvocati dell’ ex-mi- 

nistro hanno presentato al Presidente del- 
l’Alta Corte senatore Canonico l’annunciato 
ricorso contro l’ arresto. Il ricorso è breve 
Sostiene l’ illegalità dell’arresto e ne chiede 
la revoca per vari motivi. 

f.o. Perchè la Commissione della Camera 

sia 

sia, 

la facoltà: Il.o Non l’ha il Presidente del 
Senato perchè spetta alla Commissione del 
senato, 
  

Condannato a morte a sedici anni! 

Mandano da Londra al Petit Parisien : 

. «La Corte d’Assise di Chester 

dannato a morte un precoce delinquente 

ha con- 

di 16 anni, certo Farrot, il quale, in una 
iite con um suo camerata, guardiano di 

fattoria come lui, l’uccise con un colpo 

di rivoltella, e ‘per far sparire le traccie 
del delitto tentò di nasconderne il cadavere, 

Quantunque sabbia riconosciuto Vimpu- 
tato per deficiente, il giurì si è mostrato 
senza pietà.   

ri il primo effetto è lo stupare. 

della Camera. 

essendo eletta solo per l’accusa non ne ha. 

suna 

STR 

  

Note e commenti 
À Bossuet. 

In questi giorni si è inaugurato a Meaux 
un monnmento a Bossuet., Nel cuore della 

città, il grande leva col 

braccio teso nella dell’ora- 

zione per gridare parole di 
fuoco alla Francia. 

Ma che significa oggi. Ù 

sua core sì 

foga. irruente 

ancora le sue 

suel monumento ? 

Che significa oggi nell'impero di Clèmen- 

cean e di Briand, la ‘elorificazione di un 

vescovo filosofo e teologo, che alla vittoria 

del cattolicesimo dette tutta Ja forza della 

mente, tutto l’empito del suo senti- 
mento? Essi, i grandi uomini contempo- 
ranei che tengono nelle mani, use a ma- 

neggiare i danari forniti dai biscazzieri, le 

bilancie dei popoli, nell’ar- 

ringo per cacciare dalle chiese e dai semi- 
nari i preti armati di breviari e di stole, 

che hanno trasformato le basiliche in sale 

cinamatografiche, che hanno distaccato dalle 

pareti dei tribunali il Crocifisso, essi. non 

si sono accorti che quella statua rappre- 

senta qualche cosa di più dell’effige di un 
oratore meraviglioso, dai periodi armonici 

che sono scesi 

dalla frase. magniloquente, dall’'aggettivo 

robusto, dall'immagine scultoria; rappre- 
senta l’anima religiosa della Francia. la 

fede della Francia, il cuore eroico della 

Francia. 3 

E la fede della Francia non è morta. Ri- 
sorse delle ceneri della rivoluzione più ga- 
gliarda e più schietta e più purificata e 

risorgerà domani dalle macerie disseminate 
dalle braccia. dei figli di Proudhon. Han 
creduto i filosofi nuovi poter separare in 
Bossuet il sacerdote da] prete, l’artista dal 

pensutore, l'oratore dal teologo, senza in- 
tendere che. tali distinzioni soltanto in 

quegli uomini si possono effettuare in cui 

ta mala fede e I’ ipocrisia, guidano le azioni, 

e dettano le parole; ma Bossuet nor è Tal- 
levrand. 

artici Cata 

La ve a Lamartine. 

Di Imi scrisse infatti Lamartine : 

«Se, dopo avere studiato in tutte le sue 
particolarità di vita, gli atti, le opere, le 

credenze, le virtù, lo stile, la parola d’un 
uomo | così famoso come cerca 
di sintetizzare in una parola sola il carat- 

tere generale di quest’ uomo, la parola che 

si presenta allo spirito per. caratterizzare 
Bossuet è la parola «prete.» Il «prete» 

per apparire in tutta la sua maestà, in 

tutta la sua autorità, in tutta la sua pompa 

morale per 1’ immaginatore non può perso- 

nificarsi più completamente che in Bossuet. 
Quest’ uomo era fatto per il sacerdozio, 

per il pontificato, per la cattedra, ‘per la 
tiara : 1 immaginazione non saprebbe rap- 
presentarsi Bossuet sotto l’abito laico. Egli 
è nato pontefice. La natura e la professione 
sono così indissolubilmente legati e confusi 

in lui che lo stesso pensiero non li può 

separare. Non era un uomo, era un oracolo. 

Sì veramente quest’ uomo era un oracolo, 
ed è ancora la più alta parola che la Fran- 
cia abbia saputo trovare a traverso i secoli 

Bossuet, si 

per ineggiare alla gloria di Dio, della 

Chiesa, e della patria. Ricordatevelo, si- 

gnor Clemenceau ! 

  

Il conflitto nippo - americano 

Le spie liberate. 

  

Washington, 16. — I due giapponesi 
arrestati in California. come sospetti di 

spionaggio, furono posti in libertà non ri- 
sultando a loro carico nessuna prova. 
  

!! Re incostituzionale che s’affida 
ad un Parlamento più... costituzionale. 

Lisbona, 16. — Il presidente dei Mini- 
stri Franco ha proposto al re' ‘di abolire 
con un decreto dittatoriale la Camera dei 
pari e di istituiire in sua vece un Senato 
eletto per suffragio ‘popolare. Franco spera 
in tal modo di ottenere. una Camera alta 
favorevole al Governo, mentre l’attuale è 
d'opposizione, 

Il re fa adesso, assieme col ministro 
della gnerra un viaggio attraverso tutto 
il paese, visitando le guarnigioni maggiori. 
Le truppe gli fanno accoglienze entusia- 
stiche dappertutto. 

Prima di intraprendere il suo viaggio, 

il re ordinò di aumentare le paghe degli 
ufficiali e dei sottuficiali dell’esercito e 
della marina e provvide a migliorare le 
condizioni dei soldati e dei marinai. Per- 

Carlo ha dalla sua parte l’esercito 
e la marina. E° escluso che il re abdichi. 

GlÒ re   

Omnes ergo simui erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat Pet ipsa modo 

PerRUSs Archiep. Utinen. 

DA DESIO A RACCONIGI 

Racconigi, 16. -— Aehrenthal e Tittoni 

insieme al conte Lutzow ed ai rispettivi 
capi di gabinetto sono giunti alle 10.34, 
ricevuti alla stazione dai dignitari di Corte. 

Aehventhal con il ministro Tittoni ap- 

pena giunto alla Reggia venne ricevuto 
dal Re nella sala dei ricevimenti. Poscia 

il Re con il barone di Aehrenthal fece in 

automobile il giro del Parco e rientrò al 

Castello alle 11.45. 

Il Re presentò a S. M. la Regina il 
barone di Aehrenthal; vi fa. quindi una 

Colazione intima, dopo di che i Sovrani 
tenero circolo. 

Quindi i due ministri ripartirono. 
Torino, 10. — Aehrenthal è partito per 

Vienna: ‘Tittoni per Roma, 

renderà conto del Convegno al Consiglio 
dei ministri. 

  

ove domani 

  

La lega contro l' Indice 
  

Schell conosceva le proposizioni sue 
condannate. 

Roma, 16. — La Corrispondenza Romana 
pubblica oggi le annunziate rivelazioni 
documentate, intorno a Hermann Schell, 

professore alla Università di Wizburg, che 
fu l’ispiratore della supplica al Papa per 
ottenere la riforma della Congregazione 
dell’Indice. 

La Corrispondenza Romana pubblica nel 

bellettino di oggi due documenti dai quali 

risulta che non solo alle Schell erano state 

comunicate tutte le proposizioni condanna- 
bili delle opere, ma che il teologo laico 
le aveva ripudiate ad una ad una. 

I due documenti pubblicati ora integral- 
mente dalla Corrispondenza lkomana sono 
semplicissimi. 

si 

Le solite cri di complotto 
  

Roma, 16. -— Dalla solita fucina di 
Vienna giungono voci di tre complotti in 

Serbia contro Re Pietro che verrebbe am- 

«mazzato. 6utro. il..7 settembre se non-abdi- 
casse. Quindici giorni fa Re Pietro avrebbe 

abdicato se con sforzi non ne l’avesse trat- 
tenuto l’Austria. L’anarchia sarebbe dif- 
fusa nel paese, il malcontento nell’eser- 
cito, di cui gli ufficiali si dimettono o 
fanno comizi. Nel Konak stesso il genet- 

liaco del Re avrebbe dato occasione a un 
bisticcio tra ufticiali. Esisterebbe in Serbia 

una corrente che si estende sempre più e 

che mira a promuovere l’unione della Ser- 

bia alla Bulgaria, sotto lo scettro del Co- 
burgo ; la corrente fa capo all’attuale pre- 
silente del Consiglio serbo Pasich, promo- 

tore della defunta unione doganale con la 

Bulgaria, che provocò a suo tempo la 
guerra di tariffe, tra l’Austria e la Serbia. 

Bb ’Austria-Ungheria infatti non vede di 
buon occhio tale unione perchè viene a 

troncare le sue mire ambiziose. 
i ei — è - 

Come può morire un uomo! 

A Marsiglia Antonio Guignet tagliava 
dell'erba nel suo giardino quando fu punto 
da una mosca. Una piaga nera si produsse 
ed il. digraziato è morto in preda ad atro- 
cissime sofferenze 

  

- Meraviglio di... Russia! 
Pietroburgo, 16. -— L'associazione rea- 

zionaria dei Cento Neri organizzò sulla 
prospettiva Newsky una. processione per 

celebrare l’arrivo della famosa immagine 
della Resurrezione, ornata. di un fram- 

mento del sepolcro di Cristo inviato dal 

patriarca di Gerusalemme in dono allo Zar. 
Parteciparono alla processione una dozzina 
di vescovi, molti ecclesiastici e circa 4000 
persone. 

Squadroni di cosacchi mantenevano l’or- 
dine. Lungo il percorso la folla era enorme. 
Al un dato punto la folla si precipitò verso 
il reliquario per toccarlo. Nella ressa che 
ne seguì parecchi svennero. La processione 
potè però continuare fino alla cattedrale 
di Kazan, dove l’immagine e la reliquia 
furono deposte. Dopo la cerimonia si tenne 
un meeting alla scuola Michele. Dubrovine 
descrisse qui la seconda Duma come un 
covo di traditori regicidi. Egli disse: « Fate 
in modo di non lasciare che un solo ebreo 
passi il limitare della terza Duma! « Que- 
ste parole vennero accolte da entusiasmo 
e da grida di «abbasso la Costituzione». 
Venne poscia cantato l’inno nazionale. Il 
principe Vonkonsky fece allora la seguente 
preghiera : 

«Questo regno è quello dell’anticristo. 
La Madonna venuta dall’Oriente restaurì 
il regno del vero Cristo in tutta la Russia 
per il bene dell’umanità ». Vennero quindi 
distribuiti ai presenti centinaia di copie 
del dispaccio diretto dallo Zar a Dubrovine. 

“ri pri e peri ci 

| biamo preso a Montevideo   

% na 

cent. 50 - Per avvisi dopo È A 
una o due colonne. chiederei 
zioni fisse che si spediscono a rà Gs 

# < 5 a . aLe 2. 
Avvisi inIV pagina prezzi mitis. #@ 

  

Mercoledì 17 luglio 1907 

G. Garibaldi e la religione 
Fare l’analisi psicologica per conoscere 

come in Giuseppe Garibildi si sia potuto 
formare quello spirito anticristiano 

violento che dimostrò a più riprese. nei 

suoi scritti e nei suoi atti dal 1848 fino 
alla sua morte: ci sembra utile e 
niente affatto difficile. Ma saremo 

certo noi a compierla qui, 

del Qui 

la via per questo studio. 
Poniamo Garibaldi d’ animo impetuoso. 

dominato dalla idea della libertà e della 

indipendenza della patria; e contro di lui, 
anzi contro l’idea sua dominatrice poniamo 

il Patrimonio di S. Pietro, Stato 

Pontificio e Roma sostenuti dalla tradizione 

  

GOSÌ 

GOSA 

non 

dalle colonne 

tracciare Crogiaio. potremo solo 

cioè lo 

religiosa e dal diritto divino e contro i 

quali non si può cozzare senza cozzare 
contro la Chiesa : e voi avrete il Garibaldi 
imp omne avverso alla Chiesa, al 
suo sacerdozio, alle sue istituzioni. Tanto 
per rimanere nel puro campo politico. 

E che ciò sia vero, lo provi la lettera 
da lui diretta — insieme a un suo com- 
militone — a Mons. Bedini, Nunzio Apo- 

stolico in Montevideo nel 1847, quando 

cioò Giuseppe Garibaldi faceva le campagne 
dell’ America del Sud. Vale la pena di 

i riprodurla. 

Illustrissimo 
e rispettabilissimo Signore, 

Dal momento in cui ci sono arrivate le 

prime nuove dell’esaltazione del. sovrano 
pontefice Pio IX e dell’amnistia che egli 
concessa a’ poveri proscritti, noi abbiamo 

con attenzione e con sempre crescente in- 

teresse seguite le orme che il Capo supremo 
della Chiesa imprime sulla via della gloria 
e della libertà. 

Le lodi, il di cui eco arrivò sino a noi 
dall’altra parte del mare, il fremito col 

quale l’Italia accoglie la convocazione dei 

deputati e vi applaude, le .sagge conces- 
sioni fatte alla stampa, l’ istituzione della 

guardia civica, l'impulso dato alla istru- 
zione popolare a alla industria, senza con- 

tare le tante sollecitudini tutte dirette al 
miglioramento di una nuova amministra- 
zione, tutto infine ci ha convinti che uscì 

finalmente dal seno della nostra patria 

l’uomo che, comprendendo i bisogni’ del 

suo secolo, aveva saputo, secondo i pre- 
cetti della nostra augusta religione, sempre 

nuova, sempre immortale, e senza dero- 
gare alla loro autorità, piegarsi frattanto 
alle esigenze dei tempi. 

E sebbene tutti questi progressi non 

avessero alcuna diretta influenza sopra di 
noi, li abbiamo nondimeno seguiti da lungi, 
accompagnando coi nostri applausi e coi 

nostri voti l’accordo universale dell’Italia, 
e di tutta la cristianità. 

Ma quando da pochi giorni apprendemmo 
l'attentato sacrilego, col quale una fazione. 
fomentata e sostenuta dallo straniero, non 

ancora stanca dopo tanto tempo, di stra- 
ziare. la nostra. povera patria, si propose 

di rovesciare l’ordine di cose attualmente 

esistente, ci è sembrato che l'ammirazione 
e l'entusiasmo per il Sovrano Pontefice 
fossero un troppo debole tributo. è che un 

dovere più grande ci fosse imposto. 

illustrissimo e 

siamo di coloro, 

sempre animati dal medesimo pen- 

fatto subire l'esilio, ab- 

le armi per una 
causa che ci sembrò giusta e riunite pocho 

centinaia d’ uomini nostri compatriotti qua 

venuti colla speranza di trovarvi giorni 
meno dolorosi di quelli ehe subivamo nella 
nostra patria. 

Ora nei cinque anni dacchè dura l’ as- 
sedio delle sue mura, ciascuno di noi più 

o meno ha dovuto far prova più d’una volta 
di rassegnazione e di coraggio ; e grazie 
alla Provvidenza ed a quello spirito antico. 
che infiamma ancora il nostro sangue ita- 
liano, la nostra Legione ha avuto occasione 
di distinguersi ; ed ogni volta che questa» 
occasione si è presentata, essa non ha la- 
sciato fuggirsela, di maniera che (io credo 

sia permesso dirlo senza vanità) ha sul 

cammino dell’ onore sorpassato tutti gli altri 

corpi che erano suoi. rivali e suoi emuli. 

Adunque se oggi le braccia che hanno 

qualche uso delle armi sono accette a Sua 
Santità, è superfluo il dire che più volen- 
tieri che mai noi le consacreremo al ser- 
vizio di colui, che fa tanto per la patria e 
per la Chiesa, 

Noi ci chiameremo adunque fortunati, se 
potremo venire in aiuto dell’opera reden- 
trice di Pio IX assieme ai nostri compagni. 

Noi che vi seriviamo, 0 

rispettabilissimo signore, 
i quali, 
siero che ci ha 
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a nome dei. quali ve n facciamo parola, 6 
noi non crederemo di pagarla troppo cara 

con tutto il nostro sangue. 

Se la vostra illustre e rispettabile si- 
gnoria pensa che la nostra offerta possa 

essere accetta al Sovrano Pontefice, che 
Ella la deponga ai pîedi del suo trono. 

Non è già la puerile pretensione che il 
nostro braccio sia necessario che ce lo fa 

offrire; « sappiamo benissimo che il trono 
di San Pietro riposa su basi che non pos- 
sono nè crollare, nè confermare i soccorsi 
umani » e che di più il novello ordine di 

cose conta numerosi difensori, i quali sa- 
prebbero vigorosamente respingere le in- 
giuste aggressioni dei suoi nemici: ma poi- 
chè l’opera deve essere ripartita tra i buoni, 

e la dura fatica data ai forti, fate a noi 
l’onore di contatci tra questi. 

Attendendo, ringraziamo la Provvidenza 
di aver preservato Sua Santità dulle mac- 
chinazioni dei tristi, e facciamo voti ar- 
denti perchè le accordi lunghi anni per il 
bene della cristianità e dell’ Italia. 

Non ci resta più altro che pregar voi, 
illustre e venerabilissimo Signore di per- 
donarci il disturbo che vi causiamo, e di 
ricevere i sentimenti della nostra perfetta 
stima e del profondo rispetto, con i quali 
noi ci professiamo della vostra illustrissima 
e rispettabilissima persona i più devoti 
servitori. 

Montevideo, 12 ottobre 1847. 

Giuseppe Garibaldi 

F. Anzani 

be Pio IX a quei tempi — ascoltando 
più la voce dell’ interesse materiale che 
quella della giustizia e della lealtà — si 
fosse posto a capo del movimento insurre- 
zionale per la unità e indipendenza del- 
l’ Italia e avesse accettata l’ offerta di Ga- 
ribaldi, Garibaldi sarebbe divenuto - allora 
un soldato del Papa, un difensore di quel 
trono di S. Pietro che, come lui stesso ri- 
conosce, «riposa su basi che non possono 
crollare ». 
——_—_ —_ rubi 

Sic transit gloria mundi. 
Giunge notizia da Mossorovo, paese vi- 

‘cino a Viareggio (Toscana) che la signora 
De la Rame, nel mondo letterario cono- 
scita sotto lo pseudonimo di «Quida», 
geniale e celebre scrittrice inglese, che 
ha magnificato con i suoi romanzi l’Italia 
e la Toscana, trovasi colà. Essa ha con- 
dotto fino a poco fa la vita elegante a Pa- 

| rigi e Londra, ed oggi si trova invete in 
una casupola ospitata da una caritatevole 
sua donna di servizio Carolina Cervelli, 
ed è gravemente ammalata. 

Essa non vuole medici e si trova ib mi- 
sere condizioni finanziarie, tanto che per 
questo fu cacciata da alcuni alberghi di 
Camaldoli e di Viareggio ove avea speso 
gli ultimi chèques pagando L. 25 al giotto 
per due cotolette e urna piccola camera. 
Bssa non mangia per non spendere gli ul- 
timi centesimi, che le sono rimasti e si 
nutre ogni due giorni di un po’ di pesce 
e di un consoinè. Muore per esaurimento 
ed insufficienza di cibo. 

Il cav. Alberto Guidi, che si è recato 
colà per provare di. parlarle, lancia al 
mondo italiano e inglese che la celebre 
scrittrice non debba perire così miserà- 
mente, | 

Essa vuole spendere il suo ultimo chè- 
que di 100 franchi per i tre superstiti 
dei 17 suoi cani. Non vuol ricevere  sod- 
corsi. Udito che un giornale inglese avea 
aperto per Jei una sottoscrizione, gliela 
Len DR amente di continuare. 

6 e 
Chiuse greco cattolica e greco ortodossa 

che si riavvicinano. 

Si ha da Praga: Ormai si sa 

le, vere cause di. divisione tra la Chiesa 
romana cattolica e greco-russa non sono 

tanto la diversità nei dommi stessi quanto 

la diversa maniera di intenderli : Ja lunga 
separazione tra l'Occidente e l'Oriente e 
i conseguenti equivoci e malintesi e, final- 
mente, la lotta politico-nazionale. Unico 
rimedio perciò è. di avvicinare Oriente e 
Occidente e far si che si dimentichi ogni 
rancore nazionale ed ogni trìste avveni- 
mento storico. 

Perciò è da accogliersi con soddisfazione 
il congresso dell’Unione delle Chiese, che 
avrà luogo quest’anno, dal. 25 
di Luglio, a Welehrad (in Moravia) presso 
la tomba dell’apostolo degli Slavi S. Me- 
todio., Il Congresso vien preparato dai 1e- 
dattori del giornale Slavorum litterae theo- 
logicae, che ha per iscopo di promuovere 
l'unione fra la Chiesa  Romano-Cattolica e 
quella Greco-Russa. 

Il comitato del congresso invita tutti i 
teologi, sia cattolici, sia ortodossi a coo- 
perare per San è possibile alla santa 

causa promossa dal congresso. 
Il programma delle dduzioni natural- 

mente verserà intorno ai tentativi  dell’U- 
nione:; che cosa avrebbero da proporre i 
teologi cattolici per la causa dell’Unione, 
specialmente riguardo alla Chiesa Russa. 

‘Je relazioni normali dei Rwssî con la Chiesa 
Romana ; la liturgia di S. Cirillo e Me- 
todio, e altri argomenti di simil genere, 

bene che 

fino al Dia   

Congresso dei Subeconomi 
(Nostra corrispondenza particolare) 

  

Milano, 15 luglio. 

Nei nostri tempi tutte le classi sociali, 
dalla più elevata all’infima, si agitano, ni 

organizzano per tutelare i propri 3 
ed i propri diritti. Era quindi naturale che 

anche i Subeconomi si riunissero a con- 
gresso per trattare 1 problemi morali ed 

economici della loro classe finora negletta 
e retta con criteri tutt'altro che moderni. 

Il Congresso ebbe luogo qui ieri, nella 
sala degli Impiegati Civili ed ecco un rias- 
sunto fedele dei più importanti argomenti 

che vi furono discussi. Alla seduta eràno 
presenti un centinaio di Subec. conventi 

dalle varie regioni dell’alta Italia senza 

contare le numerose adesioni. Dopo brevi 
ed opportune parole tel Presidente del 

Congresso cav. Ferruccio Vecchi Subec. di. 
Piacenza venne aperto il Congresso, 

Primo ad aprire il fuoco, voglio dire 
a prendere la parola fu il sign. Antonio 
Candiago Subec. di Udine-Gemona-Tarcento 
che con parola colorita e con magistrale 

competenza svolse illustrando le seguenti 
conclusioni : 

I. Unione di. tutte le nostre forze per 

evitare e nell’ interesse nostro e nell’ inte- 
resse degli Enti Ecclesiastici, la soppres- 
sione dei Subeconomati... o la loro aggre- 
gazione a qualsiasi altro Ufficio dello Stato. 

II. Riordinamento della legislazione 

concernente l’Amministrazione delle Chiese 
dove queste hanno esistenza giuridica pro- 

pria; costituzione su altre basi dalle at 
tuali della loro rappresentanza; maggior 

ingerenza della tutela per mezzo del Su- 
beconomo, 

III. Miglioramento SRO dei Sube- 

economi dai B. B. V. V. mercè un’ equa’ ri- 
forma dei eompensi Do dovuti fissando 

l’aggio in misura superiore, e ripristinando 
le tariffe soppresse per tutti gli atti in 
cui devono intervenire, 

IV. Miglioramento morale di Subeco- 

nomi dando loro i diritti ed i vantaggi 

concessi a, tutti i funzionari dello Stato 
anche sono retribuiti ad aggio. 

Tali conclusioni che concretano in poche 
linee le RE legittime dei Subec. 

furono accolte con grande entusiasmo e 

con una “nroliigata ovazione. 

Dopo una discussione obbiettiva e serena 

cul parteciparono vari Subec. venne pro- 
posto ed approvato all’ unanimità il se- 

guente ordine del giorno : 
I Subec. dell’ Alta Italia. radunati in 

Assemblea, preoccupati dalle riforme che 

si sono presentate allo studio relative alla 

loro condizione nominano una Commissione 

col mandato precipuo di ottenere il. rico- 

noscimento giuridico pel miglioramento del 

loro stato economico facendo le pratiche 
necessarie sia per mezzo dei deputati, sia 

per mezzo della stampa. 

Indi si passò a nominare una Commis- 

sione di 9 subec. allo scopo di facilitare 
l’attuazione dell’ordine del giorno e di 
gettare le basi di una associazione nazio- 
nale di Subeconomi. A far parte della Com- 
missione fu eletto anche il signor Antonio 
Candiago la cui attività illuminata e co- 
sciente fu molto ammirata ed apprezzata 
dai Congressisti. 

Fu anche spedito a S. E. il Ministro di 

Grazia e Giustizia un telegramma così con- 

Gepito : «I Subeconomi dell’Alta Italia riu- 

niti in Assemblea per la tutela dei propri 
interessi invocano da V. E. una cortese 
accoglienza alle domande che saranno pre- 
sentate per vie gerarchiche dalla Commis- 

sione sottoscritta ecc». : 
Ho creduto bene informarvi dell’esito di 

questo importante congresso sia per dovere 
di cronaca comme anche per l’interesse che 

possono avere gli Enti Ecclesiastici, che 

ove l’invocata riforma si possa iGtilizzare, 

safanino riordinati su basi più eque e ra- 

zionali. Olimero. 
  

La vera democrazia dei cristiano-sociali. 
Vienna, 16. -— Al Reichsrath oggi Lue- 

ger, borgomastro di Vienria, ha fatto la 
proposta di nominare una commissione per 
festeggiare il sessantesimo anno di regno 
di Francesco Giuseppe, che venne appro- 
vata per acclamazione, 

Lueger. annuncia che Sottoporrà alla 
commissione la proposta che cento milioni 
di corene siano erogate come fondo di as- 
sicurdzione per la vecchiaia e invalidità 
degli operai ; istituzione questa che rispon- 

derà agli interessi di tutte le classi di ta- 

voratori, istituzione che deve eternamente 

collegarsi col nome dell’ Imperatore che 
dette a tutti i suoi popoli, a tutti i suoi 

sudditi il suffragio universale (lunga salva 

di applausi da ogni settore della Camera !) 
e APREA TZEI DE RIDI - Te. _-_ aa 
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1ò luglio. 
Costituzione Consorzio 

per la irrigazione Agro Gemonese. 

Data l’importanza di questa adunanza 
sì prevedeva un maggior concorso di agri- 
coltori trattandosi di ‘uno dei loro più vi- 
tali interessi, ima l’esito di ieri ben di- 
mostra che la maggior parte dei nostri con- 

tadini sia apatica, capace solo di criticare 
sotto la cappa del camino o alla bettola 
quando i fumi di bacco cominciano a sa- 
lire, mentre in pratica si riducono a niente. 

Ritornando in careggiata, aperta la se- 
duta dal nostro Sindaco cav. Antonio Stroili, 
questi spiega il motivo dell’ odierna adu- 
nanza ed il valente segretario Rossini ne 
dà ulteriori dilucidazioni dimostrando lo 
Stato delle nostre campagne in caso di sic- 
cità ed i benefici vantaggi che si possono 
ritrarre da una buona irrigazione. 

Dimostra poi che dai calcoli fatti, due 
metri cubi d’acqua sarebbero sufficienti, 
quando i canali irrigatori siano ben disposti 
ed addottando il sistema dell’ irrigamento 
a zone. 

Per la presa d’acqua diversi sarebbero 
1 progetti, fra i quali quello di approfit- 
tare dalla ottenutà concessione governativa 

di poter ritrarre dal Tagliamento; verso un 
congruo pagamento nella. nuova presa che 

presto costruirà per suo conto. 

Non essendo però ora ‘di discutere su 
questo argomento, invita i presenti a sot- 

toscriversi ed approvare in massima la 
costituzione del Consorzio e ad eleggere 
le persone componenti, onde queste abbiano 
‘a fare i passi necessari per ottenere i con- 

tributi dello Stato, della Provincia e del 
Comune, e che abbiano a nominare la per- 

sona tecnica che rediga il progetto e i 
preventivi necessari, per pol presentarli 
alla discussione in una nuova adunanza. 
Ad unanimità viene approvato il 1 articolo, 
come pure ad unanimità viene eletto il 
Consorzio provvisorio così costituito : 

Sindaco di Gemona -— Presidente Cir- 
colo Agricolo — Baldissera G.mo geometra 
— Bertossi Leonardo — Celotti dott. Li- 
berale — De Carli Ugo — Elti co. Cor- 

helio — Fabiani Pietro fu Giovanni — 
Girisatti. Gio. Batta — Stroili cav. Da- 

hiele —- Franz Ferruccio —. Iseppi Gio. 
Batta — Londero Gio. Batta «<capelo» — 
Stroili Taglialegnha — Venturini Gio. Butta. 

AIV Istituto Stimatini. 

Nella ricorrenza ‘della distribuzione dei 
premi nelle scuole sininasiali, giovedì 18 

corrente, alle ore 7.45 pom., nell’ Istituto 
Stimatini verrà svolto il seguente pro- 
gramma : 

1, G. Gabetti, Marcia Reale, pet canto. 
2. Poche parole. 
5. A. Sitt, Dall Albumbilétter, 

e piano, prof. 
Riccardo Zambiasi. 

4.0, Galleri; “N 
Operetta. | 

5. Un curioso saluto, Londero Federico. 
6. O. Bozzani, A Dio, Preghiera, Assolo 

per tenore. 
(0. Berriot, 

violino e piano. 
8. Addio!, Stefanutti Luigi. 
9. Premiazione. 
10. Dialoghetto in versi, Beorchia, Nigris 

Paolo, Morgante Faustino. 
In seguito, nel cortile fantasticamente 

illuminato vi sarà concerto della fanfara. 

Spilimbergo 

per viola 

Maestro Do mi sol, 

Dal 9.0. Concerto, per 

14 luglio. 

Diversi modi di scrivere, 

A nostro modo di vedere, coloro che 

militano nel partito cosidetta socialista do- 
vrebbero nelle loro corrispondenze descri- 

Vere come sarà. governata e distribuita la 

Società qualora i loro ideali avessero a 
trionfare. Solo così 1 lettori potrebbero 
dare un giudizio sui loro principii e — 
all’occasione — passare anch'essi nelle file 
del riformismo, sindacalismo, integralismo 
o in qualche altro dei tanti partiti in cui 
il partito... dell’umana” fratellanza si di- 
vide. Invece che cosa fanno? Presto detto; 

basta prendere in mano uno qualunque dei 
loro giornali, una qualunque delle loro 

GOrr jspnafenze® vi sì trova una cosa sola, 
l’insulto a quanti hanno il coraggio di 
pensare con la prapria testa anzichè con 
la testa dei giovanotti che gridano « viva 

il socialismo » solo perchè il. socialismo 

grida alla sua volta «viva il vizio! » 
Anzi bisogna prendersela anche con i 

mobili che osano ornare le case dei eleri- 
cali, bisogna prendersela perfino con gli 
strumenti musicali che hanno l'ardire 
nientemeno! — di suonare 1 inno di Ga- 
ribaldi sotto l’agile tono d'una mano... 
clericale! Via; più piccoli, più ridicoli di 
così si potrebbe esserlo? 

D'ora innanzi dunque prima di suonare 
una marcia dovremo farci fare il visto di 
S. Maestà il Circolo Socialista ? Saremmo 
allora tornati ai tempi dell’ inquisizione, 
così maledetti ma anche così desiderati dai 
socialisti che si divertirebbero un mondo 
il giorno in cui potessero mitragliaro tutti 
goloro che non eredono un fico secco al 
sole dell’avvenire. Meno male che a ritar-" 

A. Cornacchia e prof. D. 
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dare il sorgere di questo sole — tinto di 
sangue — si incaricano gli stessi socialisti 
con le loro corrispondenze. Crediamo infatti 
che nessuna persona — anche mediocre- 
mente colta — non siasi.nauseata di questo 
modo di scrivere che tutto insulta e invece 
di educare si perde in un mare di pette- 
golexzi peggio di un crocchio di donne ve- 
neziane 0 chioggiotte tumultuanti in una 
delle loro luride calli. 

Quanto agli errori dei clericali meglio 
non parlarne, egregi corrispondenti ; non 
gettate sassi nella casa altrui quando la 
vostra è di vetro. Se noi seguissimo il 
vostro sistema, dovremmo riempire il gior- 
nale tutti i giorni per mettere in pubblico 
gli scandali e le disonestà dei nostri av- 
versarli e — forse — senza varcarc.i con- 
fini... mandamentali. Guai se a taluno di 
voi venisse levata la maschera per mo- 
strare quali sono e quali già tutti lo cono- 
scono. Acqua in bocca dunque pel vostio 
meglio. 

Discutete le idee, invece, e vedrete che 
le bostre — messe in iipatiba — produr- 
rebbero ogni felicità, le vostre invece ogni 
disordine. I cattolici possono commettere 
qualche errore perchè la debolezza umana 
è dolorosamente grande ; i nostri avversarii 
hanno forse qualche virtù in grazia del- 
l’ educazione cristiana ricevuta. Guai al- 
l'umanità in quel giorno in cui tutti fa- 
ranno ciò che voi insegnate. 

Quanto a Garibaldi leggete alla Società 
Operaia il Verbale di seduta e vedrete che 
i Ciriani e i Zardo hanno saputo distin- 
guere tra il soldato e l’anticristiano, ono- 
rando il primo e deplorando il. secondo. 
Avevano il diritto e il dovere di fare COSÌ; 
voi avreste dovuto lodarli per la loro cde- 
renza. In verità voi stessi avete così agito 
investendo le parti; in Garibaldi cioè di- 
menticando il soldato e lodando l’anticri- 
stiano e il massone. Ma già tutto ciò voi 
lo sapete; quello che importa si è di in- 
sultare i. vostri avversarii. Accomodatevi 
pure e date così un saggio della fratellanza 
che regnerà nel vostro impero. 

Ogni bel ballo stahca; chissà che il 
ballo vostro non stanchi anche qualcuno di 
quei poveri illusi che vi seguono sperando 

migliori condizioni di vita, mentre si tro- 
vano invece con qualche vizio di più e col 
cuore spogliato di ogni nobile ed elevato 
sentimento. 

Giacchè, che cosa avete dato voi al po- 
polo, che chiede lavoro e pane? Vizi e be- 
stemmie. Vizi e bestemmie gli danno i 

vostri giornali, niente altro. Hd è così che 

lo elevate, è questa la vostra civiltà, il 
vostro progresso ? 

Un’ ultima nota. Noi crediamo che nes- 
suno abbia parlato meno di noi del dolo- 
roso caso toccato ai Fracasso. La Concordia 
infatti ha due sole righe, mentre il Gax- 
settino ne ha una diecina in proposito. E 
notate; dopo la notizia di cronaca dell’ar- 
esto di uno dei fratelli, venne arrestato 

l’altro e noi non abbiamo scritto una sola 
parola. Notate ancora; la difesa degli im- 
putati venne assunta dal nostro avv. x 
rianìi con un atto generoso e nobile. Che 
volete di più ? 

Non è nostro costume tripudiare sull’er- 
rore dei fratelli, come fate voi. Certo un 
un breve celno di cronaca dovevamo farlo 
dal momento che già ne aveva. parlato il 
Gazzettino Se avessimo voluto far rumore 
potevamo fatlo dopo l’arresto del secondo 
imputato, abbiamo invece preferito tacere 
compiangendo che — forse — un momento 

di leggerezza abbia portato tali conseguenze 
per una intera famiglia. 

Voi invece non fate così e gettate in 

pubblico ciò che il pubblico ancora non 
conosce pur di sfogare l’odio vostro contro 
gli avversarii. E non vi accorgete che 
quando uno sbaglia trasgredisce proprio 
quella Religione clie gli viene insegnata ; 
hon vi accorgete che così venite a lodare 

i nostri principii dal momento che fate 
rnmore contro chi li viola e li calpesta. 
Ol! se tutti facessimo ciò che ci si insegna 
ii Chiesa! Uome saremmo felici ! 

Pradamano 
16 lug glio. 

Gravissima disgrazia 

Stamane alle ore 10 il ragazzo Tabacco 
Remo d’anni 8, da Pradamano, salendo su 
un carro sdrucciolò e cadde ferendosi gra- 
vemente alla gamba sinistra. 

Trasportato d’urgenza all’ospitale di U- 
dine medicato dal dottor Castellani che gli 
riscontrò una ferita lacero al Bo inferiore 
sinistra con scopertura del maleolo esterno, 

Fu dichiarato guaribile in giorni venti- 
cinque. 

Varmo 
Ii luglio. 

Festa religiosa.. 

Una festa religiosa, quando suscita en- 
tusiasmo così largo, e la parola di chi ha 
parlato è così forte e persuasiva di fare 

che tutti i cuori, e dei ricchi e dei poveri, 
tremino commossi dinanzi all’altarè è bene 
si dica qualche cosa. Ieri qui si fece la 
benedizione di nuova bellissima immagine 
di Maria Santissima ; opera della rinomata 
casa di Monaco, s’enceniò il pulpito che 

‘dine ese deliberando di 1 

  

l'artista Sgobero ha fatto così bello. Tanto 
più bello ci pareva quando ci piovea il 
caldo amore a Maria, e la luce di cristia- 
nesimo palpitante ‘che ci fece gustare alla 
S. Messa prima, e poi all’ora di Vespero, 
il Prof. Ellero D. Giuse pe. Come la pa- 
rola di Gesù per i piccoli, bella, soave in 
sua semplicità, e per tutti gli altri ammi- 
rabile in sue profondità luminose, così è 
parsa a tutti, e fu la parola dell’ Egregio 
e pio sacerdote. 

Che Iddio continui l’opera di santifica- 
zione nelle anime nostre, stringendoci tutti 
hell’amplesso di fratelli in Cristo, e con- 
cede all’umile sacerdote la gloria d’apostolo. 

Un plauso sincero anche al corpo filar- 
monico locale che rallegrò l’ innumere pub- 
blico, con il canto, nelle sacre funzioni, e 
con sceltissimi pezzi al concerto a sera. 

DALLA SONE 

  

   

  

D   

  

PA 
dn i 

REG 

  

C
È
 Castelfranco Veneto. 

16 luglio. 

Zona travagliata. 

Quest’ anno la campagna era rigogliosa e 

promettentissima; dopo un vistoso raccolto 
di bozzoli e. di frumento la compiacente 
speranza era sull’ uva abbondantissima, sul 
granoturco e sulie angurze, frutto qui larga- 
mente coltivato. 

Si avea bisogno di un po’ di 
invece stassera improvvisa quasi 
la grandine, secca, grossa come uova, ab- 
battendo e distruggendo interi paesi. La 
desolazione è immensa; pur troppo è una 
lunga che non veniamo ri- 

pioggia ia; 

cl capitò 

serie d’anni 
sparmiati dalla grandine e unita al dolore 
può capitate la sfiducia nei nostri laboriosi 
contaditti. Gino. 
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INI) Stemi EE I 

DIARIO SACH 

Giovedì 18 — ss, Reliquie. 

T'iere e mercati della Provincia 

Udine, Portogruaro e Sacile. 

Bollettino meteorico del 17 luglio 
Udine Colle del ©: 

n 
mare Metri 130. 

istello — Altezza sul 

Ore 8 ant. Termometro 18.2 — Minima 

aperto della notte 11.0 — Barometro 7.52 
Stato atmosferico misto Vento NO 

pressione calante. 
Teri misto. 

  

Temperatura: Massima 24.9 — Minima 
14.6. — Media 19.64 — Acqua caduta 
CORI 

Uno 
per deficienza di spazio un’ importantissima 
relazione sull’ ultima seduta consigliare di 

Gemona. 

Per mettere ie cos 
Letto il Paese di ieri, dobbiamo fare 

delle rettifiche per mettere le cose a posto. 
Avevamo scritto: i radicali nelle elezioni 
di domenica hanno fatto il massimo sforzo 
per raccogliere. sul nome di Pecile quei 
voti che hanno raccolto. 

Orbene, ciò non era vero: i radicali 
nulla hanno fatto per raccogliere quei voti; 
il comizio tentito, il correre di carrozze e 
di biciclette per trascinare gli elettori alle 
urne, era opera dei clerico-moderati. 

Avevamo scritto : la massima parte degli 
astenuti ‘appartiene ai clerico-moderati. 
Orbene, nemmeno ciò è vero; si sono a- 
stenuti il 60 per cento, ma tutti questi 
appartengono alla associazione democratica 
friulana. 

Avevamo scritto: la vittoria riportata 
dai radicali è una vittoria ridicola e ridi- 
cola cosà è menare per essa tanto trionfo. 

ga posto. 
  

Otbene, nemmeno ciò è vero: la vittoria 
di domenica è pel radicali una delle più 
strepitose, ‘delle’ più memorande vittorie 
che abbia riportato nel mondo la demo- 
crazia laica. 

Avevamo comitato cattolico 
non occuparsi delle 

elezioni di domenica, non segnava alcuna 
norma agli elettori di parte nostra. Orbene, 
nemmeno ciò è vero; lordine del giorno 
votato dal Comitato udinese era simile a 
questo :: «Il Comitato. cattolico udinese, 
Studiata la situazione, delibera di proporre 
nelle presenti elezioni l’astensione ai suoi 
aderenti ». Poichè non occuparsi di. ele- 
ioni significa precisamente occuparsi fa- 
cendo astenere gli elettori dal voto. 

In conseguenza di ciò gli elettori catto- 

scritto : il 

     

  

lici che si sono recati a votare hanno 
commosso un'azione inqualificabile ; ‘a meno 
che non abbiano votato per Pecile, perchè 
allora il loro atto è «leale e onesto ». 

Messe così le cose a... posto il Puese è 
arcicontento e noi del pari. 

Facilitazioni sulla Tramvia Udine -San 
Daniele pel trasporto delle merci de- 
stinate @ provenienti dalla Mostra 
d'Arte decorativa di Udine. 

della ‘Mostra d’Arte deco- 
rativa che avrà luogo a Udine nei pros- 
Simi mesi. di. Agosto e Settembre viene 
concessa verso presentazione di apposite 
Fichieste rilasciate dal Comitato, pel tra- 
sporto delle merci destinate o provenienti 
dalla. Mostra stessa sulla tramvia Udine- 

ban Daniele, la riduzione del 40 Of sui 
prezzi della tariffa odierna in vigore sulla 
tramvia stessa 

I termini .di tempo per 
riduzione, sono i seguenti: 
Andata dal 15 Luglio al 15. agosto p. v. 
Ritorno : dal 15 settem. al 15 ottobre p. v, 

In occasione 

de   

  

fruire di tale 
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 Vecchiarutti, prof. 

    

Federazione Dazieri di Udine. 
Auspice il Comitato Do locale della 

federazione Nazionale dei Dazieri Italiani, 
ramo Impiegati, si è proceduto alla no- 
mina di tre rappresentanti formanti il 
Comitato Friulano per. la riconquista dei 
voti ai componenti 1. corpi organizzati pel 
quale si è costituito il Comitato Nazionale 
avente a Presidente il deputato Onorevole 
Filippo Turati. Dalla votazione seguita ri- 
sultarono eletti a rappresentanti i signori, 
Grosso Ant. Impiegato Comunale al D. 0. 
per gl’ impiegati del Dazio, Paludet Bortolo 
guardia scelta per gli agenti del Dazio, 
Franzolini Antonio, Vigile rurale per il 
Corpo dei Vigili rurali. Fra breve tale 
Comitato dovrà riunirsi per deliberare sul- 
l’azione da svolgersi. 

Una società fra friulani 

residenti a Venezia. 

  

Scrivono da Venezia : 
L’altta sora ebbe luogo una riuiione 

privata di alcuni friulani allo scopo di get- 
tare le basi per la costituzione di una so- 
cietà fra friulani residenti in Venezia. 

Dopo animata discussione venne E 
tata la proposta del sig. Bernardo Scusa 
che delinea il carattere del Miti bodaliio 
e cioè il mutuo soccorso e l’assistenza. 

Si stantio ora iniziando le pratiche con 
competenti autorità per la voluta atitoriz- 
zazione. 

Carro che si rovescia 
L’atto coraggioso d’una guardia daziaria. 

Stamane verso le ore cinque un carro 
trainato da due CE transitava per il 
viale delle Fertiere. Giunto presso la fer- 
riera il carro si rovesciò A i cavalli spa- 
ventatisi si dettero a precipitosa fuga. 

La guatdia daziaria Angelo Uanetti che 
trovavasi alla i di via Cisis, co- 
raggiosamente si slanciò contro gli infuriati 
animali riuscendo a fermarli mentre stavano. 

per precipitare nel Ledra. 
Il conducente del carro ch’ era rimasto 

travolto riportò delle lievi ferite e conti- 
sioni in diverse parti del corpo. 

Cavallo in fuga in piazza Umberto |. 

Verso le ore cinque pomeridiane di ieri 
i ragazzi Fratti Erminio d'anni 11 e Cri- 
vellini Giovanni d’ anni 8, abitanti in 
Chiavris, transitavano per piazza Umberto 
I cen un carretto trainato da un cavallo, 
che IUBIOLT isamente si diede a pazza fuga. 

Alle grida di aiuto dei due fanciulli 
spave entati; impossibilitati a trattenere l’a- 
nimale, accorse il vigile urbano De Ste- 
fanis che non senza fatica riuscì a fermare, 

‘l’animale, evitando in tal modo disgrazie. 
Il cavallo e il carretto erano di proprietà 

del negoziante Stefanutti di Chiavris. 

L’opera dei vandali. 

Durante la notte scorsa, ignoti vandali 
atterrarono un ipocastano in piazza Venerio. 
Del fatto fu informata l'autorità. 

Arresto. per oltraggio. 

Nel pomeriggio di ieri in via Mercato- 
vecchio venne ‘arrestato certo Piccoli G,B. 
calzolaio perchè ubbriaco fradicio molestava 
1 passantì ed oltraggiava il vigile urbano 
che cercava di allontanarlo. 

Beneficenza. 

Per | Ospizio Mons. Tomadini: 
Brfihia ved. D'Este in morte del figlio 

Domenico offre L. 100 

Martinuzzi Francesco in morte di Carlo 
Del Pià affre L. 1.00. — Fior Pasquale 
L. 2.00 — Fortunato Innocente di S. Vito 
L. 1.00. La Direzione. riconoscenté rin- 
grazia. 

Scuola per la cura pedagogica 
nei sa 

dei difetti di pronuncia. 
Il prof. Enrico Vanni, direttore didattico 

dell’Istitiito pei sordomuti in Venezia fin 
dall’anno scorso ha aperto in° quella città 
(campo San Sebastiano 1716) una scuola 

  

per la cura dei difetti di pronuncia: del- 
burie, lartagliamento, Uesità, la cura viene 
conpiutà in dieci 0 tlodici giotni. Sono 
cinquantasei i corsi di cura tenuti in varie 
Città con i più consolànti risultati. 

Allo scopo poi di estendere l’opera be- 
nefica anche ai difettosi. poveri, ad ogni 
Corso ite ammetto sempre qualcuno gratui- 
famet ate dietro presentazione del certificato 
municipale di miserabilità, purchè domi- 
Ciliato nella città in cui ha luogo il torso 
ed inviato dallo stesso Ro 
(Il 57.0 corso verrà aperto sabato 20 a 
Udino ttostra. Città. 

Por la visita; e l'iscrizione’ al corsò pre- 
sentarsi alla Scuola Comunale a S. Dume- 
nico dalle ore 9 alle 18, 0 dalle 14 alle 16. 

—____—_%-Quitro 
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d'amore a Buia. 

(tHudigi 

CORTE 

Un dramma 
Presidente cav. Sommariva i 

Cano-Serta e Rieppi. 
P. M. cav. Randi. 
Difensori avv. Girardini 
Periti d’accusa; dott. ( 

dott. Reginaldo Ferrario. 
Periti & difesa: dott. Colussi Luigi, dott. 

Antonini Giuseppe. 

Rsaitité le formalità per la. formazione 
della. Gitria, della quale riesce capo il sig. 
Italico | Gabelotti, il E fa. dar let 

Di a dell’atto d’accusa, quindi si passa al- 
l'interrog: atorio dell’ac e 

T1 racconto del Torino. 

L’acctsato incomincia a narrare l’acca- 
duto Hefibndo al priticipio della sua rela- 
zione con la Maria Pontoni. 

uoli 1 parla a voce talbiente bassa ché a 
stertto Sì arriva ad afferrare quatito và nar- 
rando. Ri 

Dice il Tonino ché in principio della. 
Sua relazione con la Maria, l'accordo fra 
loro filasse perfettamente, finchè un giorno, 
in brutto &iof no, in cui ebbe a 

AVV. 

e Driussi. i 
tiuseppe Pitotti, 
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papre di lei, 
trat- 

tarlo con una certa fredezza. Dubitò allora 

piccola questione col 
s’accorse come essa incominciasse’ a 

che il cuore di lei più non gli apparte- 
nesse, e ne chiese una spiegazione. In 
questo frattempo ebbe sentore che la Maria 
amoreggiasse con ùn giovanotto di Casasola. 
Adirato nel vedefsi oggetto di. beffe da 

parte della ragazza le chiese di ritorno 1 
regali fattile ciò che essa promise di fare. 
Vedendo però che essa tardava assai a sod- 
disfare questo suo obbligo, il Tonino, uti 
giorno, — l’andici febbraio scorso — tid- 
vatala mentre ritornava 

   

dalla latteria la 
fermò le chiese che intenzioni avesse e-se 
le ridava i suoi oggetti. Alla sità risposta 
negativa pazzo d’ira estrasse la. rivoltella 
è Je sparò contro un colpo. 

Presidente: Un colpo solo o più? 
. Accusato. Uno solo. + Altro non. ricordo. 
Dupo aver sparato, corsi a casa ove giunto 
non so che feci. 

P. G. Avete chiesto la rivoltella al vo- 
stro amico Garzitto quante volte? 

Aec: Non so; 
P. G. Tre volte. 

cendo che valevate 
Maria ? 

La avete chiesta di- 
suicidarvi o uccidere la 

Acc. Non ricordo. 
Pres, I regali fatti alla Maria in che 

consistevano ? 
Ace. Cartoline illustrate e una nocciuola 

contenente una corona di. Rosario. Viene 
data lettura degli interrogatori scritti e si 
muovono delle contestazioni’ all’accusato, 
quindi si passa alla 

Escussione dèi testi. 

Colussi dott. Luigi. La sera dell’ undici 
febbraio u.-s. fu chiamato a o dei 
soccorsi al Tonino Leone, che #° era infette 
due ferite da taglio traversali alla gola, e 
Giò & scopo suicida. 

Curò il ferito assieme al collega Ven- 
chiarutti. 

Dato lo stato di. sovraccitazione del To- 
nino dovette fargli due iniezioni di morfina. 

Il ferito durante la medicazione chiedeva 
sempre della Maria Pontoni rammaricandosi 
dell’atto compiuto: Alle nostre rassicuranti 
risposte non prestava fede. 

Venchiarutti dott. Domenico depone in 
conformità al teste precedente. 

I due testi TRbDenO quindi fatti giurare 
e prendere posto fra i periti a difesa. 

La ferita. 

Pontoni Maria. Conobbe il Leone Tonino 
e incominciò a parlare con lui. Bgli dietro 
suo consiglio ne fece parola a suo padre 
il quale però causa una piccola questione 
avuta DR era contento della loro relazione. 

Pres. Che questione hanno avuto ? 
Teste. Trovandosi in osteria, mio padre 

e il Tonino volevano pagarsi reciprocamente 
le consumazioni, da ciò nacque una que- 
stione ed il Tonino it segno di sprezzo 
A i danari contro il banco. In seguito 
a questo fatto il padre rincasando disse 
Gn quel. giovane non gli piaceva. Ut 
giorno il Tonino le chiese che pensasse, 
ed essa ricordandosi le parole del padre 
gli rispose che di lui non voleva saperne- 
Ù Tonino allora Sg sarà male per 
me tha anche: per 

Acc. esclude in “querie parole il senso 
della minaccia. 

Teste. Il giorno 11; febbraio i. s. men- 
tre si ritornava dalla latteria scors lungo 
la strada di Sottocostoia il Tonino ole av- 
vabzava. Giuntole appresso mi fermò e mi 
chiese che intenzione avessi. ‘Risposi che 
di lui non voleva saperne, al che ‘egli S0g- 
giunse. Sarà male per me ma &nche per tè. 
In ciò dire estrasse una rivoltella. A tale 
vista ciddi a terra tramortita, riavutami 
mi rialzai e fuggî Egli mi inseguì e tirò 
un colpo contro il muro, poscia altri. tre 
colpi che mi ferirono alla nuca; alla spalla 
sinistra e.nel dorso. Io caddi ed egli fuiegì. 

Pres. (all’accusato) Avete sentito? 

Acc. Io non dissi: Sarà male per: ine 
ma anche per te. Io volevo di ritorno la 
mia roba. | 

Pres, Che roba è? 
Teste. Dimette «tre 

una lettera ed una noce 
corona; di rosario... 4 

Pres. Per questa roba tre colpi di ri- 
voltella. Quindi rivolto all’ accusato gli 
chiede se la Maria non gli regalò mai nulla. 

Acc. Due fazzoletti e due car (IO; che 
io poscia volevo ritornarle, ma . che essa 
rifiutò. 

Teste. Non vidi mal nulla di ritorno. 
Giardini, Fa all'amore con uno di Ca- 

sasola ? 
Teste. Adesso si. 
Si continua sul tema dei fidanzati e dalle 

risposte della Maria e del Tonino si viene 
a sapere che essa ne ebbe ben quattro. 

Pontoni. Luigi —- padre della. Maria: 
Narra il fatto della questione come il To- 
nino e la Maria. Dichiara che egli era.con- 
trario al fidanzamento di sua figlia col To- 
nino. Vengono mosse al teste altre brevi 
domande, 1 èi.toltà. 

illustrate 

una 
cartoline 

contenente 

    

  

‘ quindi Indienza è 

Pordenone Xl processo per il delitto di 
rinviato. 

Il processo contro gli assassini dell’ing. 
Totfoletti è stato rimatidato ad altra ses- 
sione. 

  

DIFFIDA. 

La sottoscritta Ditta diffida la sua spett. 
Clientela, ad esigere che l Amaro a "Babe 
di Ferro China Rabarbaro, sia il vero; 
cioè della Ditta E. G. E Hi BATOZGI e ciù 
perchè spesso ai signori Clienti se non ne 

indicano nella lorò richiesta EE 
il none BAREGGI vengono. servite adul- 
DE izioni ed. imitazioni sofisticate del vero 
go BAREGGI da loro desiderato. 

A tal uopo sempre 1° etichetta 

    

   
Osse LVvare 

che porti la marca di fabbrica ELEFANTE 
e'la firma 

E. G, F.lli Bareggi; Padova. 

Si agirà a termini di legge pei contràv- 
ventori. 

  

  
    

I OROOLA ATO 

Ì dara f n Hi se 

Interessantissimo a tutti 1 Parroei, 
Ogni purroco conosce per prova quanto 

spreco di tempo e quanti rompicapo. costi 
la ticerca ‘che ‘quasi I ib gli 
tocca fare — di atti di nascita; metrimtinio 
ecc. e più che tutto della genealogia delle 
particolati famiglie : e questo per causa 
della insufficienza e e complicazione dei Re- 
gistri di Anagrafe adoperati infin qui. 

A-togliere i molti inconvenienti, Ce 
lidolàrmetite per date — uti modo facilis 
simo di trovare in ut subito la Gebestogia 
di qualsivog' a famiglia — la Tip: . Moro 
di Toliexso (Uline) tia piibblicato santo. 
mente una Maira radicalmente nuova 
di sua Doo riservata è che quantun- 
que semplicissima; soddisfa pienamente a 
qualungue ricerca. è Eccone i principali 
vantaggi : 

1. Un semplice numero di richiamo dà 
il bandolo di trovare la genealogia del- 
l’ uomo-marito, un altro niamero fa trovare 
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la genealogia della donna-madre }; e tanto 
facilmente ehe in. una diecina di minuti 
si può conoscere la genealogia fino alla 
nona e decima generazione. 

2. Ogni foglio è partito in otto specchietti 
ciascuno dei quali presenta una particolare 
famiglia, coll’ indicazione dei. nomi, pro- 
fessione, nascita, cresima, comunione, ma- 
trimo! nio, mor te, trasferimento dei genitori 
e di ogni singolo figlio. 

3. Sopprime il bisogno di trascrivere 
tante volte gli. stessi nomi, specialmente 
l’indicazione dei genitori; — toglie il pe- 
ricolo di equivoci —-.e fa dell’Anagrafe 
nuova una guida utilissima per compilare 
sugli altri Registri gli atti nuovi di nascita 
Ì matrimonio, ECG. 

4, La nuova 
come le altre, un Registro provvisorio e 
temporaneo, è invece destinata a diventare 
un Registro duraturo, continuativo quanto 
i Registri di Battesimo ecc. anzi il più 
importante dei Registri di un Ufficio  par- 
rocclhiale. 

Ogni Registro — Anagrafe con AO fogli 

Anagrafe, anzichè essere 

carta filo robustissima, sufficiente per la 
registrazinne di 800 matrimoni — is 
con alcuni fogli speciali ad uso — Indice 
— legato fortemente in mezza pelle (for- 
mato ‘centimetfi. 7 ‘3 per 33); costa sole lire 
9,50 franco di porto a doinicilio. 

In vendita presso l'editore G. 
Tolmerzo (Udine). 

A richiesta inviasi un foglio modello con 
la relativa spiegazione, 

Moro — 

   

Presso il medesimo editore — I Doveri 
degli Uomini — (S. Pellico) volume di 
pag. 96 cento copie L. 10. — Porto a 
carico del committente, 

Tee i on_______ " 
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e difetti di pronunzia 

57° Corso di cura il 20 juglio a Udine 

   

  

Dopo gli splendidi risultati dei due corsi 
tenuti a Udine l’ anno passato, come risulta 
dal ringraziamento pubblicata dai, 18 
curati (vedi la Patr va del da vali del'17 
O dù luglio 1906), dall’encomio del N 
nicipio di Udins e dal Paese del 20. lug 

Vanni, 

  

1906, il noto specialista prof. E. 
Diret tore did, Istituto Sordomuti di Ve 
nezia, titornerà a Udine il 20 Luglio a 
tenervi il suo 57.0 Corso di cura per la 
guarigione li qualunque difetto della parola 
senza medicine, nè operazioni. 

Dietro richiesta si spedisee poi opuscolo 
con oltre 100 ringraziamenti, pubblicati 

dai guariti, coi plausi dei Municipi di 
Vicenza, Rovigo, Udine, Verona, dell’ il- 
lustre scienziato P. Lioy; e di dotti pro- 

fessionisti. 
Vedere poi nel Garellino 19 maggio 

quanto Serivono alcuni curati dopo la cura, 
tra i quali il Dott, Salacci — Cattedra 
d’Agrieoltura di Camerino. — il quale 
scrive: «Dopo un anno dalla cuta, seb- 

bene fuccia sempre con ofcrenze mi trovo be- 
del resto colla sua cura è im- 
non guarire ceco, >». 

la visita e l’iscrizione al Corso pre- 
al prof. Vanbi, i ‘20 d il 21 

luglio dalle 9 ‘alle 12 o dalle 14 alle 17 
alla Scuola Comunale a S. Domenico, 

gelitilmente concessa per le lezioni dall’On. 

Municipio di Udine. 
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Ilehiarissimo 
Dott EGIDIO 
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* “ fettl massime 
$.* nella: cura del- 
j “Panemia e de- 

‘“bolezza di ventricolo 
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19 Li Signs a Iioft SIGURIN 
RIULE. SII il ; 

Cura. della nevrastenia è dei disturbi 
nervosi dell’ SPO ecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. 

VIA GRAZZANO 29: (presso la piazza 
Garibaldi) UDINE. 

Gabinetto sal Îe Mo 
in St 

6 gian 
aperto ogni giorito 

dalle ore 16 alle 19. 
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UDINE - VIA AQUILEIA 86 È 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
î TELEFONO N. 317 

  

  

Telefono N. 293. 

Gabinetto ) dentis tico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO picehis 
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dii sstie dg Ahi e spedito gratis a chi 
Origin ai Fernet Company, 

PREMIATA © 
OFFELLERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

SF 
î A IROLA MO 

Via Paolo Canciani N. 

BARBARO 
Udine 

Torte ce paste fresche tutti Biscottî assortiti giorni — 
delle primarie fabbriche — Caramelle e Confetture finissime, ‘Cioccolatini, Gin- 
‘duiay e fantasia, Cioccolato nazionale ed estero — Specialità Ciocco-» 
lato Foglià — 

Ricco assortimento bomboniere in 

- Servizi speciali DSS MOZZe, 
venioiticà simi — Anche 

UDINE 

a} vertito fo Spettabile Clero ch 

nere d’ogni genere, 

porcellana, 

-— Via Paolo Canciani — UDINE 
ile eremo TIRI em mo serre 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

e trovandosi assortitissima in stoffe 

desidererebbe esser visitata onde dar 

prova «ella qualità della sua merce, nonché della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

Finissimo Thè Ixdavvat in vasetti e sciolto. 

VINI E LIQUORI DI LUSSO 
cartonaggi, e sacchetti raso 

battesimi, a prezzi con- 
Provincia. 

    
   

      

     

  

           

  

       

  

      

   



   

    

    

   

      

      
        

  

      

      

    

      

   
        

    

   
     

     
    
     
   

   
   

    
   

    

  

   

       

    

    

         
   

  

    
          

    

   

   

  

    

     

       

         

    

    

    

    

    
    

    

   

   
     
    

     

  

    
   
   

   

   
   

  

    

     
   

    

   

       
   

  

  

   

  * Società Anonima _ Capitale Sooiale Li ‘105,000, 000, versato 

  

Fondo di Riserva Ordinario L. 21,000,000 - Fondo di Riserva Straordinario L. 13,424,396.19 
Sede Centrale : MILANO 

    

dira Bari - Bergamo - Biclia Bologna - Brescia - Busto Arsizio- Cagliari - Carrara - Catania - Ferrara - Firenze - Genova - Livorno - Lucca - Messina - Saba Bale Palermo - Parma - Per gia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - Torino - Udi 

AZIONI 

Vicenza 
  

Succursale di UDINE 
Sono esigibili presse ia sue Casse dalle ore 10 alie 14 la seguenti Cedole e Titoli estratti 

  

  

Banche ed Istituti di credito 

Giugno 1907. 

Per il pagamento delle Cedole delle Società segnate con asterisco * 

Banca commerciale italiana 1.a 4.a e 5.a Serie dal 29 Marzo 1907 Cedola 12 L. 45. 
ta oe È 2.a 5 È don Marzo 90 9 nerina 

pes va a 3.8 x 3 » 329: Marzo,.:. 1900..;, 8 add 
Ri sa 9 6.a ;,; (metà div.). 33 AIM ANO = 190/60 12 79 22.50 
> Canellese n < i $ i i 3, 18 Marzo 1907 3 ba 2.50 
> Tirrena-Livorno. ot Aprile at19070 14 ao 

Banco de Italia y Rio de la Plata Buenos Ayres 3; 14 Marzo 1907 9.0 Div. Provv. Bihi01,30 25.45 Oro 
Banco Italiano di Gestioni e Liquidazioni ;) © Aprile 1907 Cedola 12 sa BD. 
Banco di Sconto del Circondario. di Chiavari ; 37 9*Eebbraio 1907... .,, i o 4, 
Banco di S. Giorgio-Cuggiono . ; 4 : R 3 RRedarzo;= TOO 1 Di 0.65 
Banque Internationale de Bruxelles . i» L'blaggio. L90775, SFr. 20.— C. Belgio 
Banque commerciale Tunisienne 270-0al Maggio dopr x; 1 4.00 cambio 
Caisse d’Epargne Général Hongrois Budapest gl Marzo, 19058 cao Kr. 32.— cambio 

îndustria dei trasporti 
‘ Soc. Ital. Strade Ferr. del Mediterraneo sy dA prilo- 190% cs 49 L. 8.25 

= ti , (Cartelle di godimento) 33. 2 Aprile 1907 Talon. 8 s) 7.50 
" 33 5 7 ii pron 190466, 9 C 8.25 
Re ; della Sicilia 1,,28 Giugno.-1907.Cedola 2. @.,° 12:50 
% si (Cartelle di Godimehio) ;, 28 Dicembre 1905 ,, 6 s6 6.50 
* , Second, della Sardegna ; SI L'OLCAPrne et 4838 a 7.50 
a (Cartelle di Godim.) gg rorAprile) a 1907%6,,- 1: 18 7, 1.25 

Soc. Ferr. Sicula Occident. (Palermo-Marsala-Trapani) 9 0L0 REDINI SERIO 1 48 se 
;, Anonima Ferrovie Nord Milano (di preferenza) 21 Pebbraio 19078 rt +27 SERE 
È; (ordinarie) 39 i ianpio 190%, Ei SERIO 
;) Anon. Ferr.Mantova- Modena ar Aprllo 0 L90190 a 40. 
;» Avon. Strada Ferr. da Torre Berretti al Gravellone , 16 Aprile 1907 46 3° 20.— 
t > Li (Cart. di God.) 33 16 Aprile. 1907 Div. o 1905 a 0.82 
È È A'essandria ad Acqui 2 37 21 Marzo 1907 79 ig DO 

IGT (Cart. di God.) 3, 21 Marzo 1907021, <1906 33. 
D Ferr. dell’Alt. Val. Linea Sondrio-Tirano 1 Em. MERA SOS, 1907 Ced. 9-10-11 12- 15 5.00 
») Turinese di Tramways e Ferrovie Econumiche 37. E CArpriton > 190702 8 L09400 
., Veneta per costruz. ed Eserc, di Ferr. Second. It. ness Aprle = «1907 d n 

Compisnia Reale Ferr. Sarde (ordinarie e RE forca Liplto== 1904 2-68 SEAL0=00 
Società Romana Tramways Omnibus ito Apnles c1907 Sad Pete 
Unione Italiana Tramways Elettrici di Genova . 30 4 Aprile :1907*,, 2 el 9te50 
Navigazione Gererale Italiana Soc. Riun. Florio e Rubatt. 336,4 Gennaio. L90748 3 dae 

SR (azioni nuove) ,, 2 Gennaio 1907 ,, 2 È 7.50 
«La Veloce » Navigazione Italiana a Vapore 33 30 Marzo LO 4 ea 
« Lloy.l Italiano» Società di Navigazione GOLE e RIOT 4 > 5.00 
Società Anonima Navigazione Alta Italia . rp diprno 1907 1 1 6.— 

industrie minerarie, metallurgiche e meccaniche 
« S0c: Mir sat Solfuree rezza Albani Romagna . 3) 26 Novemb. 1906 ,, 3 di 8. 

« Elba » Società Anom. di Miniere ed Alti Forni. 5 Anrile 1907 6 33 209.00 
The Anglo-Sicili. Sulpgur Compagny'Ld. 1 So” 1906 acc. Dividendo 1904- 1905 Den.i 7 175 meno Income Tax 
Suc. 1) giure hauifera " é ws 920 Apeile 190 “cedo 9 - ag 

Soc. Me ‘tallurgica Italiana. ; ezio Dicomb. 1900 1 a 9.50 
3. Italiana Metallurgica Franchi- Griffin - Brescia ,; 10 Novemb.1906 ,, 5 ri o00 

>, Industrie Metallurgiche di Torino (1.a Emissione) ,; 1 Maggio 1907 ,, i i 2.50 
33 Alti Forni Fonderie ed Acciajerie di Terni vo 0A pile dg #5 se £ Dea 
;; Auonima La Magona d’Italia - nuove r-Apnles DU, 7 » ora 

Soc. Nazionale Officine di Savigliano È ; RSA SI 1a 1 3, 80. 
;; Siderurgica di Savona nuove. . 23 so ;, 8 Ottobre 1906 ,, 6 si 22. 
3, -Anon. Veneziana Industrie Navali e Meccaniche ., 15 Ottobre 1906 ,, 1 so D. 

Fonderia Milanese di Acciajo s 7 37 .1 Ottobre 1906... 1 ;3 15. 
Soc. Officine Meccaniche M. Ansaldi e C. jo Gennaio, 19065, 2 ;, 20.— 
Officine Meccaniche Reggiane  . i i ; sod Marzo 19070, 2 sà d.-- 
Officine già F.lli Diatto - Torino Ù 3 Tuplio: 1904 6 o AL too 

» Tirkeimer per Automobili e Velocipedi 32 «Gennaio 1907 31 1 Si i 
Martini Automobile Company Limited 5 it Maggio 1907 ,, 1 SRO RADO 
Offic. di Sesto S. G. Camona Giussani Turrinelli e C. in liq: ; 30 Ottobre 1906 riparto S 2.50 
Esercizio Bacini - Genova 3 È è ; i dA prile ca l907e e ri DI 
Cantieri Navali Riuniti —. 55 — — gii 
Società Italiana. pel Commercio di Macchine ed Istr. Agr. 15 Aprile 1907 Ced. 4 Di fn 
Soc. Ital. di Fond. in Ghisa e Cost. Mec. già F.lli Balle di jer., po Marzo: 1906. 2 S 8.— 

» Auonima Italiana Gio. Ansaldo Armstrone e 0. Eno AGO 3 gi 15. 
>» Italiana E. Breda per Costruzioni Meccaniche pi ORARIO RIONE 7 10490 
» Langen e Wolf (fab. di mot. a gaz Otto) ,, 2 Novemb. 1906. ,, Ù 3; 30. 
» Metallurgica Bresciana (già Tempini) - Roma 5 4 Aprile 1907 2 EROVEEZO: 

Ditta Nebiolo e O. (1.a Emissione) js Luglio: 1.907 Ced. 15 to ver 
‘ Fabbrica Italiana di automobili « Fiat» - Torino ;; 22 Maggio 1907 1 0 85. 
Acciaierie e Ferriere Lombarde (azioni vecchie) ,x 1 Ottobre 1906 Div. 905-06 si 12.—- 
Société Générale des Soufres ; si sprite: P900 ©8de L 5.61 

Imprese elettriche I 
Soc. Gener. Italiana Edison di Elettricità 3; 10 Aprile 1907 Ced. 10 3; 30.— 

;, Cen. Ital. Edison di Elettr. (nuove 29 divid.) pred Aprile; 19074 oel0 ja 15. 
;3  Adroelettrica Ligure ; 33 15 Gennaio 1907 .. int. 1906 v 6.49 
;; Hlettrotecnica Palermitana. . 3 È i detta pegd90i e Ced x 2. 
,;° Adriatica di Elettricità  . $ ; a deApridef 4900 ot di CL 6. 
sa Anonima per Imprese Elettriche Conti calo” Asple» 907. +e SD vie 150 
;; Casalese di Elettricità  . Mensa LogAprlo 1907 <# 5:67 SÈ 7.50 
;;» per lo sviluppo delle Imprese Elettriche in iaia i 253 Aprile ‘1907 8 ni 7.50 
;x Toscana per Imprese Elettriche 1.a Emissione PESTO RIOT sa Mt 
3 ;3 % hi LIB xy 4, Aprile 1907 ro rt 20/= 

sì da 3A O AZCADINEEZIO07 RT Ol 
Bologi ese di Elettricità put Aprile LO ari vesti 55 

,», Officine Elettriche Genovesi LO BLile i L00 a gag 
;x Italiana di Applicazioni Elettriche 3 1 Giugno!» LOGZE bi 24 E 

;, Officine Elettriche Genovesi . i gi Aprilev 907, 33 oe 
x e di Energia Elettrica - Novara UO ATTORNO] rca 
,) clei Telefoni ed Applicazioni Elettriche (prefer enza) mia eGiueno:: IO a di 60. 
Le A Mg; ta (ordinarie)... ;,. 1 Giugno. 1907 .,. 24 ; TR 
3 > parti di fond. ,, 1 Giugno 1907 sta 26 se 1.50 
1à ‘P'elefonica per l’ Alta Italia ;; 1 Maggio 1907 Ced. 10 LUO 
s + (Cartelle di Godin ento) sx 1 Maggio 1907 Div.0 1906. 53 5.00 
sin Idro "Illettrica lessandrina ; ; ,x 1 Ottobre 1906 Cedola 1 da 1.85 

Industrie tessili sa | 
Lanificio di Gavardo 1 39 cali Apro 10907-Ced 17 FERI0 
Cotoniticio della Valle Seriana. dal li-at-30°A-prde: 190712 =26-37 PEER 0100 

di Veneziano AREA - dal 15 Aprile : 1907 ,, 10 RU 
3 Ligure Toscano i ; SES for 3» 15 Aprile 1906 sa 11 si oe 

Î Bergamasco i | VET E, A Aprile 190 18 EIA 
si Luigi Candiani - Busto ‘Afsizio: i . 33 d9 Aprile 1907: Il Li 7.5U 
2 Val D’Olona Ogna Candiani in Marnate sd Aprile: 1907 » 4 epy 
Si di Cornigliano Ligure È : 3; 1 Ottobre 1906 ‘,, 10 Spe 
Di Cova ppi Ottobmo 190675, 1 leda 
» Bresciano Ottolini spille L90704; 3 ta 7.00 

si Bustese Carlo Ottolini sn olMarzo= 1900, 2 sr 160,001 
so Piemontese ; rr malo vAprilo, > 1907 .., i 330 0200 

Rolla i 1095 dO ADI  d907 2 "0 9.00 
Cotonifici Alta Italia gala Mago s IGO a 2 135 10,00 
Manifattura Rossari e Varzi 3:15 Ottobre 1906 .,, (o) ix 20.00 

i > Festi e Rasini . ig LLOTAPYINOY SEI04: 7 33.10.00 
Manifattura di Lane in Borgosesia ieughio MEGO I 0.08 n 10. 
Cotonificio Rotondi - Novara . SIT va Apridoi Ie o n 2. 

3 Toscano Dini et Comp. SE RADIO I $ 1.50 
* Tosi - Busto Arsizio vi edinacna les BIO, s 33 + 241100 
da di Courgnè ) SÙ ORE IMElO 1900486 9g 50— 
“ e Stamperia Lombarda sp talabeprile: <RONG i 1 n» 18- 

Manifatt. Riunite Ing. Lampugnani e Gajo di Abbiati e C. ,, 1 Ottobre 1906 ,, 1 ri 20. 
Industrie Riunite di Filati già Tosi e Albini Do plAprilo: = 190% 5 o» 15.-- 
Tessitura Udinese Barbieri 7 i ; srt DER L90005, 3 ;; 20.— 
*.Soc. Italiana per l’industrie dei Tessuti Stampati dd Aprile #90; si 3, 20. 
Industria Cotoniera Carlo Crespi y ; », 25 Settem. 1906 ,, 1 PA e 
Società Anon. Ligure Napoletana di Milat. e Tessit. 33 15 Giugno 1907 ,, 1 * Dea 

x} LUGLIO 1907 + 

  

  

Industrie chimiche ed organiche 

occorre la presentazione dei Titoli per la relativa stampigliatura. 

AZIONI 

ine - Venezia - Verona - 

Soc. Anon. Industriale Scerno Gismondi e Cs. . dal 15 Aprile 1907 Dîv.01906 be A ” si Fabbriche Riunite di Fiammiferi - Comuni ,, 16 Aprile 1907 Ced. 4 > 6. 39 % S - Privilegiate ,, 15 Aprile 1907 ta 3 TT. > 3 Fabbrica Torinese Colla e Concimi sy 1 Aprile 1904 1190 È 4.50 RESO ; 3 Privilegiate ,, 1 Aprile 1907 ia so 1 Unione It. fra Consum. e Fabb. di Concimi e Prod. Chimici ,, 1 Ottobre 1906 Ced. 3 15:00 Zini Berni Biancardi e C. ; 40 Agosto. 1900 De SI-50 Stabilim. Chim. Farm. C. Bona via e F. S. Negri e 0. pref. , , 10 Ottobre 1906 sp z 12.50 Società Italiana di Elettrochimica x sx 5 Gennaio 1907 SO di do ,,  Anglo-Rom. p. l’ill. di Roma col gaz e alt. sistemi —’’ 15 Aprile 1907 Cedbla 70 Ri “ 5 Ital. pel Carburo di calcio, Acetilene ed altri Gaz ;;° 2 Aprile 1907 10 sn 70. Cartiera italiuna dal 2 al 81 Gennaio 1907 Ced. 63 su 10 (Cartelle di Godimento) dal 1 al 31 Luglio 1906 ,, 62 i Cartiere Pietro Miliani Fabbriano dal 1 Aprile 1907 È 1 Li, 10.00 nai Pirola et 0. Sea 3. co Marzo +d907 12 LR, Fabbrica Candele Steariche Mira ; i - . 33, Q1 Settem. 1906 .,, 1 ; 6.00 Fecolerie Italiane Riunite Torino î i - a» 15 Ottobre 1906 ,, 1 ui 2.50 Società Italiana fabbricazione Prodotti Azotati 3, 10 Aprile 1907 ,, È La Amideria Italiana ; ; ì «pg Aprile A90/ca 1 ta 6.00 Société des Fhosphates Tunisiens 3 3; 1Giugno.1907 ,, 3 Fr. 30.00 
Industrie costruttive, dei cementi, idrauliche, . ecc. 

goc. Anonima Fornaci alle Sieci dal 1 Aprile 1907 Ced. 10 Li 512.00 3» Italiana dei Cementi e delle Calci Idrauliche »» IMaggio 1907 ,, 19 33, 4192-00 : Italiana Chini per l'Industria dei Cementi, Gesso, | Stucco ed Affini i pi pre 1900 e 1 i A T00 », An. pr la Fabbre. cemento, calce idraulica, 
| gesso Meo Scandianese 3 1 Aprile 1907 Div.o 1906 3 10012200 .; An. per la Fabbric. del cemento, della calce idrau- 

lica e de gesso nello Scandianese 172 div. eiprpo:-1907 —s1906 % 6.00 ., Società Costruzioni A. Brambilla ;x 1 Maggio 1907 Ced. 3 3344200 »y Impresa Ital. di Costruz. ing. Domenighetti e Bianchi juzbrmiprilo: 1907 1 13 425.00 Soc. Nazional. per Gazometri ed Acquedotti sd prile: <= 49070 588 i Abr ») per la Bonifica dei Terreni Ferraresi i; 1 o6himglio s.lo0r 2:18 7 6:25 3, Gen. Immwob. di Lavor di utilità Pubbl. ed Agrie. ;; 1 Aprile 1907 Ced. 8 15 14.00 Acquedotto De Ferrari Galliera. 172 “Gennaio ©! 1904-35; 18 sd, 6.25 
Industrie dei prodotti alimentari 

Soc. Ligure Lombarda per la raffinaz. degli zuccheri. »,-15 Giugno 1907 Ced. 23 L. 24. b Italiani per l’industria degli zuccheri 33 10 Maggio. 1907, 9 a 3» Generale per lo Zucchero Indigeno : ,r 28 Giugno 1906 ,, 6 ù 20.— 3, Zuccherificio eDistillerie Alcools Gulinelli 37. 40-Maggio; 1007-38 E; 7.00 3; Agricola Ligure : ; ni rg isiebblaipoP903:tE, 2 da 8. » Molini dell Alta Italia 3» 15 Ottobre 1906 ,, y so 20. 3) di Macinazione - Certosa 3; 26 Marzo 1906 Ced. 16 n 15. 29 Veneti di gino 5 ;) 4 Ottobre 1906 ,, 1 “ 2.50 33: Anon. Sils di Genuva 395) Ottobre 1906; © 4 33 1600 Len lini © Panifici Antonio Biondi © 1) 2 Aprile 1907 Ced. 3 LE Distillerie i ane Lala Apro 4907, 2 sia Società Italo Belza per la fabbric. degli zuccheri di Gand ;3 Cddoiglio: "1908 Ea o 12.50 so n deli: Conserve Alimentari A. Bevilacqua ot Aprile 9g 1 i 5.00 
iversi 

Soc. Ceramica Richard-Ginori 3, 15 Ottobre 1906 ,, 9 io 19, »» per l’Esportazione e l'Industria Italo- Americana 3; 4 Ottobre 1905. ,, 6 i La Fondiaria - incendio 5 dal 10 Maggio al 30 Settemb. 1907 Ced. 18 x 8.50 CENT dal 10 Maggio al 30 Settemb. 1907 26 - 8.50 Soc. Anonima Italiana di Assicur. contro gli infortuni dal 29 Marzo 1907 Div.o 1906 n 24. La Compagnia Rotografica cn a VO AIDS GA 4250 Società Commissionaria d’Esportazione Ti ae o Ape 1907 VASO AI6250 
d io dividendo ,, 15 Aprile 1907 ,, 6 I 3.25 Società Fondiaria Milanese . dita dipinto» 1006 dg > > > Cartelle di Fond. non riscattate fac leciprlo = 19064 s;, —-56 ,,, Francese dei petroli e delle perfor. artesiane-nomin. ,, 4 Maggio 1906 ,, 15 sa, 24. 

» -portat. ,, 4 Maggio 1906 ,, — RASO Compagnia Italiana: ‘dei Grandi Alberghi - "Venezia 3, 10 Ottobre. 1906 ,, L do 8. Cesare Vigoni Soc. An. per l’eserc. dei grandi Alberghi- 
Caffè-Ristoranti 33 20 Ottobre 1906 ,, 1 sd Sucietà « La Stampa Commerciale » » ; ,, 15 Ottobre 1906 ,, A; Ao », Anon. Casa Editrice Renzo Streglio - Torino, 33 2 Gennaio 1907 ,, 1 ” 9. sà ;3 Carrozzeria Marco Fiorini - Sii val pilo OO 1 6 1.00 ;, Acque della Salute - Livorno : Ò « 35 15 Maggio ‘1907. ,, di e d,— 
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Prestito della Provincia di Alessandria grigio 1907 5, 47 A 8.50 
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